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RITIRO DI NATALE A. C. R.
22 DICEMBRE 2005

CANTO INIZIALE
Tu scendi dalle stelle, o Re del Cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. ( 2 v.)

O Bambino mio divino, io Ti vedo quì a tremar,

o Dio beato, 

ahi quanto Ti costò l'avermi amato. (2 v.)

A Te, che sei del mondo il Creatore,

mancaron panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.)

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà, 

più m'innammora:

giacchè Ti fece amor povero ancora. (2 v.)

Eccoci! Siamo pronti per il nostro viaggio… verso la grotta… fra pochi giorni infatti, Gesù si farà di nuovo Bambino e verrà a stare in mezzo a noi !!

Andiamo allora alla grotta per incontrarlo… …e arrivati, incontriamo Maria, Giuseppe e il Bambino deposto nella mangiatoia…

Fermiamoci un po’ a guardare la Santa Famiglia di Nazareth…

…fermiamoci a sentire la dolce ninna nanna che Maria canta al suo piccolino…

… fermiamoci a osservare il premuroso Giuseppe che sistema la paglia per far stare più comodo il suo figlioletto…
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…fermiamoci a vedere quanto amore e quanta cura c’è in quella piccola grotta…

VANGELO
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra……andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si 
trovavano in quel 
luogo, si compirono 
per lei i giorni del 
parto. Diede alla 
luce il suo figlio 
primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: 

 “Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini 

che egli ama”. 
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 

….fermiamoci adesso a guardare Maria (si porta all’altare una statua di Maria) negli occhi e a sentire il suo dolce e profondo sguardo di mamma… 

e diciamole ciò che abbiamo nel cuore…
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….fermiamoci a affidare a Lei tutta la giornata che vivremo e ad affidarle tutti i nostri sogni e tutte le nostre necessità..

Ave Stella del mare, 
Madre gloriosa di Dio, 

Vergine sempre Maria, 
Porta felice del cielo.

L’ave del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva, 
dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno, 
Lui che si è fatto Tuo figlio.

Vergine santa fra tutte, 
dolce Regina del cielo,

rendi innocenti i Tuoi figli, 
umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino,

fa che vediamo il Tuo Figlio 
pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre, 
gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo 
l’inno di fede e d’ amore. Amen 

… fermiamoci  a salutare Giuseppe…
….mettiamoci accanto a Lui mentre con la sua bravura di falegname sta costruendo una culletta dove far riposare il Figlio per questa notte…

       Ti saluto, Giuseppe, Santo Benedetto, il più Santo di tutti i Santi.

       Ti saluto, Giuseppe, 
fiore purissimo di Nazaret.

       Ti saluto, Giuseppe, immagine di Dio Padre, padre del figlio di Dio, Santuario dello  Spirito Santo, degnissimo sposo della Vergine Madre.

       Ti saluto Giuseppe, padre di tutti i fedeli, custode dei vergini, esempio di dolcezza e  di bontà, specchio di umiltà e di obbedienza.

      Benedette le tue mani che hanno stretto sul tuo cuore castissimo il corpo preziosissimo del Verbo fatto Carne, formato nel seno della Vergine Madre per opera dello Spirito Santo.

     Benedette le tue mani che hanno lavorato per nutrire il Creatore.

     Benedette le tue mani che hanno accolto le prime gocce di Sangue di Dio Salvatore.

      Benedette le tue braccia dove si addormentava e riposava l’Agnello innocente.

      Benedetto il tuo cuore ardente d’Amore per GESù e MARIA.

Gloria al Padre che ti ha predestinato,gloria al Figlio che ti ha amato,gloria allo Spirito Santo che ti ha santificato.

     Benedetta Maria che ti ha amato come sposo Santo e Fedele.

     Benedetto l’Angelo che ha guidato e custodito.
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… infine prendiamo in braccio il piccolo Gesù, appena nato… fatto piccolo per non farci paura… immaginiamo di stringerlo al cuore… e mentre noi abbracciamo Lui… Lui ci avvolge con la sua Grazia…
Canto

Astro del ciel, Pargol divin,  mite Agnello Redentor, Tu che i vati da lungi sognar, Tu che angeliche voci annunziar:

luce dona alle menti, pace infondi  nei cuor       Astro del ciel, Pargol divin,  mite Agnello Redentor, Tu sol nato a parlare d'amor, Tu disceso a scontare l'error:                                                       Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello, Redentor, Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo mistico fior:

